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E’ una delle fontane più famose del mondo e, 
dopo circa un anno di restauro, è tornata al suo 
splendore originario: la barcaccia che si trova a 
piazza di spagna è stata restituita alla città di 
Roma in tutta la sua bellezza.

Lo scultore Pietro Bernini si suppone aiutato dal 
figlio sul finire della realizzazione, progettò 
quindi una fontana bassa, a forma di barca, 
immersa in una vasca ovale. L’acqua fornisce da 
due soli, uno a poppa e uno a prua, molto 
rialzati rispetto ai bordi laterali, e riempie la 
barca stessa, per poi tracimare lateralmente, e 
da altri quattro fori che zampillano verso 
l’esterno, nella vasca. Anche al centro del 
natante (struttura capace di galleggiare e 
spostarsi sulla superficie dell’acqua) sorge a sua 
volta una piccola vasca da cui zampilla acqua. Ai 
lati sono visibili gli stemmi papali, le api simbolo 
della famiglia Barberini.  
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LA LEGGENDA

• Secondo la versione popolare, l’idea della fontana con quella forma nacque dalla presenza di una barca nel 
centro della piazza trascinata lì da una forte piena del Tevere. Un’ altra possibilità è che quel punto della città 
fosse utilizzato dagli antichi come luogo dove mettere in scena gli spettacoli di battaglie navali, le naumachie. 
Fra l’altro il nome stesso potrebbe indicare una barca vecchia e rovinata, ma era anche l’appellativo con cui si 
indicavano le barche adibite al trasporto delle botti, che necessitavano di fiancate basse per facilitare 
l’imbarco e lo sbarco del carico.




